
Da un po’ di tempoGuido To-
rello pareva uscito dalla sce-
na giudiziaria: invece ieri l’al-
tro è stato arrestato nel-
l’Alessandrino dalle Fiamme
Gialle per aver partecipato
ad una presunta truffa in cui
c’erano dimezzo imprendito-
ri e banche. Uno scenario in
cui ad oggi, non è dato sape-
re se Torello sia «vittima» o
protagonista, ma comunque
in tema con il suo personag-
gio. Rampollo di una seria e
laboriosa famiglia di Nizza,
GuidoTorello, detto «Torelli-
no», un tempo (fino all’inizio
degli Anni ‘90), era compro-
prietario con i familiari della
concessionaria Alfa Romeo
e in politica con la democra-
zia cristiana. Ad un certo
punto le cose sono cambiate:
al suo «attivo», dal punto di
vista giudiziario, ha il patteg-
giamento di una condanna
per bancarotta fraudolenta
(all’asta tutti i beni di fami-
glia per oltre 5 miliardi di
vecchie lire) ed un contrat-
tacco giudiziario (negli Anni
tra il ‘98 ed il 2001), che l’ha
visto come attore di esposti,
denunce e querele incrocia-
te, con mezza Asti e provin-
cia. Ha cercato di portare

sul banco degli imputati (sen-
za successo), prefetti, questo-
ri e perfino un comandante
dei carabinieri. Stessa cosa
per dirigenti di banca ed am-
ministratori pubblici. Ha an-
che causato non pochi guai a
un giudice che pure uscì a te-
sta alta dalla vicenda. L’inten-
to di Torello in pratica, era di
far emergere un quadro di lo-
schi affari, in cui lui sarebbe
stato al contempo vittima e
protagonista.
Nella cronaca più recente,

un’altra storia (questa volta a
sfondo romano), di assegni fal-
sificati. L’accusa gli veniva da

un prelato, figura discussa, a
capo di un’organizzazione be-
nefica. Lui si è sempre difeso
dicendo di essere una vittima
delle circostanze e raccontan-
do, che era sì un «faccendie-
re», ma con la coscienza a po-
sto. In una intervista a La
Stampa, in quell’occasione
spiegò che il suo intento, dopo
il fallimento dell’impresa di fa-
miglia, era sempre stato quel-
lo «di trovare il danaro per
riacquistare i beni di casa
mia». Ovviamente non con un
mestiere normale, ma con giri
di alta finanza. Unmetodo che
non sempre paga.  [E. CE.]

Guido Torello di Nizza è di nuovo nei guai con la giustizia

Con l’iniziativa «Nidi aperti»,
gli asili astigiani si presentano
alle famiglie, pronti ad acco-
gliere nuovi piccoli iscritti. Le
strutture comunali sono sei,
tutte prendono il nome dagli
animali: «Il Gabbiano» (corso
XXV aprile), «Lo scoiattolo»
(strada Fortino), «Il colibrì»
(via Perdomo), «La coccinel-
la» (via Sant’Anna), «Il pan-
da» (via Monti), «La rondine»
(via Sant’Evasio). Un’occasio-
ne per conoscere la realtà de-
gli asili nido cittadini, il funzio-
namento e le attività. L’inizia-
tiva è rivolta a famiglie con
bambini da due mesi a tre an-
ni e a tutti coloro che, anche
per semplice curiosità, deside-
rano visitare le strutture co-
munali. Durante la visita il
personale, insegnanti ed edu-
catrici, sarà a disposizione
per accompagnare i genitori,
offrendo ai bambini presenti
la possibilità di partecipare al-
le attività. Il calendario preve-
de sei giornate di apertura al
pubblico, una per ogni asilo.
Primo a partire «Il gabbiano»:
potrà essere visitato domani
dalle 16 alle 19. Sabato tocca al-
lo «Scoiattolo» (orario
9,30-13,30), giovedì 17 «Il coli-
brì» (16-19), sabato 19 «La coc-
cinella» (9,30-12,30), giovedì 8
maggio «Il panda» (16-19), sa-
bato 10 maggio «La rondine»
(9,30-12,30).
Attualmente i bimbi iscritti

sono 294, ma bisogna pensare
al prossimo anno scolastico:
c’è tempo fino al 15 maggio
per presentare la domanda di

ammissione ai nidi comunali
per il 2008/2009. Le tariffe va-
riano in base al reddito delle fa-
miglie e all’orario di permanen-
za dei bimbi in struttura. Attual-
mente le fasce svantaggiate
(con redditi più bassi) spendo-
no al mese 155 euro per il part-
time (7,30-13,30; 12,30-18,30),
181 euro per l’orario 7,30-16,30;
206,50 euro per il tempo pieno
(7,30-18,30). Costi che salgono
rispettivamente a 258, 310 e
333,50 euro per le fascia A. Ta-
riffe destinate ad aumentare
con il prossimo anno scolastico:
una decisione della Giunta co-
munale che ha provocato di-
scussioni e dibattiti accesi in
Consiglio tramaggioranza e op-
posizione.
Info: unità operativa asili ni-

do (corso Alfieri 350),
0141/399.439. Informazioni sui
servizi istruzione ed educativi
anche sul sito del Comune:
www.comune.asti.it.  [V. FA.]
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I nuovi guai di GuidoTorello
“faccendiere” di provincia

I L’ultima disavventura
giudiziaria di Guido Torello
riguarda una presunta truf-
fa che si basavasulla presen-
tazione alle banche di asse-
gni e di fatture attraverso lo
strumento dello «sconto»
(l’istituto acquista dal clien-
te un credito non ancora
“maturato”, chiedendo in
garanzia il deposito del tito-
lo stesso). I proventi sareb-
bero stati riciclati su conti
correnti di comodo in ban-
che e finanziarie nazionali
ed estere, alcune delle quali
a San Marino. Con Torello,
nell’indagine condotta dal-
le Fiamme Gialle, sono finiti
in manette l’imprenditore
Gianni Guala, 49, di Morbel-
lo (ai domiciliari); Aldo Todi-
ni, 43, di Udine (domiciliari);
Giorgio Oriboni, 57, di Mila-
no; Francesco Mario Chiesa,
60, di Pavia. L’accusaè di as-
sociazione a delinquere,
emissionedi fatture per ope-
razioni inesistenti, truffa ag-
gravatae riciclaggio.Denun-
ciati a piede libero con le
stesse accuse numerosi fun-
zionaridi banca. E gli impor-
ti non sono da poco: seque-
strate fatture relative a ope-
razioni inesistenti per oltre
40 milioni di euro.

Negli Anni ‘90
aveva patteggiato
per bancarotta
fraudolenta

L’ultima accusa
Fatture fasulle
per 40 milioni

.

COMUNE. TARIFFE IN AUMENTO

Si aprono le porte
degli asili nidodiAsti
Gli iscritti a quota 300

Sono 6 gli asili nido comunali
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